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II tempo ordinario 

Liturgia delle ore II settimana 

Ore 18.00 vespri  

                e benedizione  

ore 18 incontro animatori 

07.30 pro populo 

08.30 Lanzini Lorena e Rino 

10.00 Corna Alfredo 

     -  Angela, Giuseppe e Severino 

11.15 Moleri Angela 

18.30 Battista Bettani 

LUNEDI’ 17 GENNAIO 

S. Antonio Abate 

Giornata di approfondi-
mento e sviluppo del dialo-
go ebraico-cristiano 

07.30 Vittorio e Maria Ubiali 

10.00 Bassis Maria e Domenico 

           (leg) 

MARTEDI’ 18 GENNAIO 

Settimana di preghiera  
unità dei cristiani 

07.30 Gastoldi Giovanni e Teresa 

16,00 Messa 1.a comunione 

16.00 Annunciata 
          - Giudici Silvana 

        - Carlessi Angelo e Domenico 

MERCOLEDI’ 19 GENNAIO 

Settimana di preghiera  
unità dei cristiani 

14,30 catechesi adulti 

07.30 Predinazzi Giuseppina  

           e Angelo 

17.00 Mara Felisi (1 ann.) 

           Borella Lodovica Maria    

GIOVEDI’ 20 GENNAIO 

Settimana di preghiera  
unità dei cristiani 

20,45 LECTIO DIVINA 

     in chiesa parrocchiale 

07.30 Emilio e Gina 

17.00  - Gianina e Pioldi Mario 

           -  Grasselli Alessandra,  

           Lodovico e GianPietro 

VENERDI’ 21 GENNAIO 

Sant’Agnese 

Settimana di preghiera  
unità dei cristiani 

16,00 Messa e esposizione 

07.30 Bassis Giovanni e Palma  

16.00 Bettani Emilio e Teresa 

20,00 Vespri e benedizione 

SABATO 22 GENNAIO 

Settimana di preghiera  
unità dei cristiani 

18,30 catechesi 3 media 

07.30 Belloli Sandra e Nicola 

20 Luigia e Giovanni 

DOMENICA 23 GENNAIO 

III tempo ordinario 

Liturgia delle ore III sett. 

15 genitori 1 media  

Ore 18.00 vespri  

                e benedizione  

 

07.30  

08.30 Bettani Pietro 

10.00 Angela e Giuseppe Moleri 

11.15 pro populo 

18.30 Corna Giuseppina 

 

  
     PARROCCHIA DEI SS. GERVASIO E PROTASIO - Bariano 

V I TA  de l la  C O M U N I TA’    
1 6 — 2 3 g e n n a i o  2 0 1 1   

Dio sacrifica se stesso per l'uomo 
II Domenica del Tempo Ordinario  

 

Ecco l'agnello di Dio che toglie il peccato del mondo. Ecco l'agnello, ecco il 

piccolo animale sacri­ficato, il sangue sparso, la vit­tima innocente. Ma di 
che cosa è vittima Gesù? 
Forse dell'ira di Dio per i no­stri peccati, che si placa solo con il sangue dei 

sacrifici? Della giustizia di Dio che co­me risarcimento esige la morte del­

l'unico innocente? No, Dio aveva già detto per bocca di Isaia: sono stanco dei 

tuoi sacrifici senza numero. Io non bevo il sangue dei tuoi a­gnelli, io non 

mangio la loro carne (cf. Isaia 1, 11). 

Appare invece il capovolgi­mento totale portato da Ge­sù: in tutte le religio­

ni l'uomo sacrifica qualcosa per Dio, o­ra è Dio che sacrifica se stes­so per 

l'uomo. Dio non esige la vita del peccatore, dà la sua vita anche a coloro che 

gliela tolgono. E dal suo costato a­perto sulla croce non esce vendetta o rab­

bia, ma sangue e acqua, sangue d'amore, ac­qua di vita, la capacità di a­mare 

sempre e comunque. 

Di che cosa è vittima allora l'Agnello di Dio? 
Gesù è vittima d'amore. Scrive Origene: «Dio prima ha sofferto, poi si è in­

carnato. Ha sofferto perché caritas est pas­sio», la sofferenza di Dio è fi­glia 

della sua passione d'a­more; ha sofferto vedendo il male che l'uomo ha e fa', 

sen­tendolo far piaga nel suo cuo­re; ha sofferto per amore. 

Gesù è vittima della violenza. Ha sfidato e smascherato la violenza, padrona 

e signora della terra, con l'amore. E la violenza non ha potuto sop­portare 

l'unico uomo che ne era totalmente libero. E ha convocato i suoi adepti e ha 

ucciso l'agnello, il mite, l'uo­mo della tenerezza. Gesù è l'ultima vittima della 

violen­za, perché non ci siano più vittime. Doveva essere l'ulti­mo ucciso, 

perché nessuno fosse più ucciso. Giovanni di­ceva parole folgoranti: «Ecco la 

morte di Dio perché non ci sia più morte», e la nostra mente può solo affac­

ciarsi ai bordi di questo abisso. Ecco colui che toglie il pecca­to; non un ver­

bo al futuro, nell'attesa; non al passato, co­me un fatto concluso, ma al pre­

sente: ecco colui che in­stancabilmente continua a togliere, a raschiare via il 

mio peccato di adesso. E come? Con il castigo? No, con il be­ne. Per vincere 

la notte inco­mincia a soffiare la luce del giorno, per vincere la steppa sterile 

semina milioni di se­mi, per disarmare la vendet­ta porge l'altra guancia, per 

vincere la zizzania del cam­po si prende cura del buon grano. 

Noi siamo inviati per essere breccia di questo amore, braccia aperte donate 

da Dio al mondo, piccolo segno che ogni creatura sotto il sole è a­mata tene­

ramente dal nostro Dio, agnello mite e forte che dona se stesso. 
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GIORNATA MONDIALE della 

GIOVENTU’  

A MADRID 
Incontro dei giovani con il papa 

dal 16 al 22 agosto 
 

L’invito è rivolto a tutti i giovani  

dai 16 anni in su 
 

Se sei interessato/a prendi contatto con don 
Giacomo entro il 28 febbraio 

Settimana di Preghiera 
per l’unità dei cristiani 
18 - 25 gennaio 2011 

 

GIOVEDI 20  
GENNAIO 

Ore 20,45 
 

LECTIO 

DIVINA 
Atti 2,42 - 47 

 
in Chiesa Parrocchiale 

Lunedì 17 gennaio 
Memoria  

S. Antonio abate 
 

Sante Messe  
in parrocchia  

ore 7,30 - 10 

Martedì 18 gennaio 
Memoria  

S. Liberata 
 

Sante Messe  

ore 7,30 in parrocchia 

ore 16 Annunciata 
(sospesa in parrocchia ore 17) 

 

  

Domnica 23 gennaio 

ore 15,00 

Incontro genitori  

prima media 
In sala azzurra oratorio 

Don Ernesto è assente 

dalla parrocchia sino a 

lunedì 24 gennaio 

Per qualsiasi necessità 

rivolgersi a  

don Giacomo 

Da un’idea del Gruppo Associazioni Bariano  
con il coordinamento del circolo ACLI Bariano e Morengo 

  

ITALIANI SI DIVENTA 
Le 5 giornate di Bariano 

  

Prima Giornata 
Venerdì 21 gennaio 2011 

  

1861-2011:  
Fatta l’Italia… bisogna (ancora) fare 
gli italiani? 
  

Giorgio Lanzi, Vicepresidente Acli Bergamo 

intervista Massimo De Giuseppe, 
Storico contemporaneo, esperto del contesto istituzionale. 

  
 ore 21.00 presso la Sala Rossa 

dell’Oratorio di Bariano (BG) 
  

 


